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*Parigi, 28 gennaio. Il pericolo di un’insurrezione popolare è temporanea-
mente eliminato dal voto della Camera contro l’urgenza del divieto dei clubs,
cioè contro il divieto dei clubs in generale1 . Ma si delinea un pericolo nuovo:
il pericolo del colpo di Stato.

Si legga il «National» di oggi e si dica se la paura del colpo di Stato non
traspare da ogni riga.

«Il voto di oggi è un colpomortale per il gabinetto, e noi sfidiamo il signorOdi-
lon Barrot, Faucher e ·tutti quanti·a a conservare ancora i loro portafogli...»

Fin qui il«National» sembra ancora di buon animo.Ma si ascolti l’aggiunta:

«...senza entrare in aperta rivolta contro lo spirito e la lettera della Costituzio-
ne!».

E che cosa gliene importerebbe al signor Odilon Barrot, a Faucher e ·tutti
quanti·a di entrare in aperta rivolta contro la Costituzione! Da quando Barrot e
Faucher sono fanatici della Costituzione del 1848?

Il «National» nonminaccia più i ministri, dimostra loro che devono dimet-
tersi, dimostra al presidente che li deve congedare. E ciò in un paese dove, da
trent’anni, le dimissioni dei ministri dopo un tale voto sono una cosa ovvia.

Il presidente della repubblica, dice il «National», comprenderà, speriamo,
che la maggioranza e il gabinetto si trovano in completo disaccordo, che conge-
dando il gabinetto renderà più saldi i legami esistenti tra lui e la maggioranza,
che tra lui e la maggioranza c’è un solo ostacolo al buon accordo: il gabinetto.

Certo, il «National» cerca di costruire un ponte d’oro per il ritiro del mini-
stero: desidera che si lasci cadere l’accusa mossa contro i ministri. Il voto è una
punizione sufficiente. Si voglia risparmiare quest’ultimo mezzo finché i ministri
abbiano veramente violato la Costituzione con un fatto compiuto.

Certo, esclama alla fine, tutto fa sì che per il gabinetto sia un dovere ritirarsi; le
sue stesse parole lo legano talmente che stentiamo a credere che oseràmantenere
il potere. Stasera Barrot ha dichiarato che, se l’urgenza fosse stata rifiutata, l’As-

a tutti quanti: in italiano nel testo

1 1

1 1


